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Fare spazio alle idee
Creatività quotidiana, piccoli esperimenti e libertà di interromperli

Per chi: Chi scrive, disegna, gioca o desidera sperimentare con materiali e storie

Tempo indicativo: Dieci o venti minuti, quando se ne ha voglia

Una pratica che può assumere molte forme
Per qualcuno creare significa inventare una storia; per altri scegliere colori, modificare una ricetta, costruire
un oggetto o cercare un modo inatteso di utilizzare ciò che ha a disposizione. Non tutte queste attività
producono qualcosa da pubblicare. Possono avere senso anche se restano un esperimento privato.

Quando si parla di creatività è facile pensare subito al risultato: un disegno finito, un testo ben scritto, un
progetto presentabile. Ma il processo comprende anche tentativi lasciati a metà, cambi di direzione e
giornate in cui si osserva soltanto. Non serve attribuire un valore eccezionale a ogni idea per prendersene
cura.

Cominciare con un vincolo piccolo
Una pagina bianca può lasciare troppa libertà. A volte aiuta scegliere un punto di partenza preciso:
raccontare una stanza attraverso due oggetti, disegnare una creatura usando solo linee curve, immaginare
la storia di un biglietto ferroviario trovato in un libro.

Il vincolo deve aiutarti a cominciare. Se produce agitazione o si rivela poco interessante, cambialo. C'è chi
preferisce dieci minuti scanditi da un timer e chi lavora meglio senza orologio; chi annota parole e chi pensa
attraverso immagini o gesti.

Lascia convivere più possibilità per un po'
In alcune pratiche di progettazione si dedica un momento a generare alternative e uno successivo a
selezionarle. La Stanford d.school propone strumenti di questo genere. Può essere utile anche fuori dal
lavoro: prima annoti varie direzioni, poi scegli quale ti incuriosisce abbastanza da provare.

Non significa sospendere qualsiasi giudizio in ogni circostanza. Un'idea può essere scartata subito se non è
adatta, sicura o possibile. Serve piuttosto a evitare che la prima soluzione occupi da sola tutto lo spazio.

Una città nascosta in una tazza

Prendi una tazza scheggiata e guardala come se fosse una mappa. La crepa può diventare un fiume, il
manico un ponte, l'orlo il confine di una città. Chi abita vicino al fiume? Che cosa succede quando piove?
Fermati a tre righe oppure trasformale in un disegno. L'esercizio consiste nel provare collegamenti insoliti,
non nel realizzare un racconto completo.
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Quando le idee non arrivano
La stanchezza, il tempo insufficiente, il costo dei materiali, un ambiente rumoroso o la perdita d'interesse
possono rendere difficile creare. Non tutto richiede un metodo per superare il blocco. Una pausa,
un'attività diversa o la decisione di lasciare un progetto incompiuto possono essere risposte sensate.

Vale la pena chiedersi se ciò che stai facendo ti interessa ancora o se hai iniziato a sentirlo come una
prestazione. La creatività può convivere con il riposo e non ha bisogno di riempire ogni momento libero.

Che cosa dice la ricerca sul benessere
Una ricognizione dell'OMS Europa del 2019 ha raccolto un'ampia letteratura sul rapporto fra arti e salute.
Le attività esaminate, gli obiettivi e i metodi degli studi sono però molto diversi. Anche le sintesi più recenti
invitano a considerare la qualità dell'esperienza, l'accessibilità e la possibilità di scegliere come partecipare.

Queste ricerche permettono di discutere il ruolo delle attività artistiche e culturali in diversi contesti. Non
autorizzano a promettere che un esercizio creativo, da solo, migliori la salute mentale. Le esperienze
possono essere piacevoli, indifferenti o impegnative, a seconda delle persone e delle circostanze.

Un esperimento leggero
Scegli un oggetto o un luogo che conosci bene. Cambiane un'unica caratteristica e chiediti che cosa
succederebbe. Puoi scrivere, disegnare, registrare una nota vocale oppure raccontarlo a qualcuno. Dopo
dieci minuti decidi se continuare. Non occorre produrre un risultato da mostrare né spiegare perché ti sei
fermato.

PER APPROFONDIRE

Le fonti includono ricerche condotte in contesti differenti. Non dimostrano benefici automatici del gioco di ruolo o di un singolo
esercizio creativo.

1. Stanford d.school, Design Thinking Bootleg

2. OMS Europa, What is the evidence on the role of the arts in improving health and well-being? (2019)

3. What Works Wellbeing, Creativity pathways to personal wellbeing (2024)

4. Hugh-Jones e colleghi, Does regular engagement with arts and creative activities improve adolescent mental health and
wellbeing? (2025)
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https://dschool.stanford.edu/tools/design-thinking-bootleg
https://www.who.int/europe/publications/i/item/9789289054553
https://whatworkswellbeing.org/wp-content/uploads/2024/02/Creativity-pathways-to-personal-wellbeing_briefing_FINAL.pdf
https://research.manchester.ac.uk/en/publications/does-regular-engagement-with-arts-and-creative-activities-improve/
https://research.manchester.ac.uk/en/publications/does-regular-engagement-with-arts-and-creative-activities-improve/

